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G Àggi* Si danno ànnoalmente al Prior della Chiefa Scudi cento. A’ciafcun de Bagliui Conuentuali Scudi centoventi. A’ ciafcun dei
Joro Luogotenenti per il tempo, che foftengono il pefo dell' Albergie
Scudi cinquanta. Al Teforiero Scudi cento. Al Tuo Luogotenente»,;
Scudi cinquanta . Ord. 3 o. Tefor. Più à ciafcun de Bagliui Conuen¬
tuali per ragion del Cuoco, Bottigliere } Se altri Officiali dell’AIber-
gie Scudi ottanta. Ord. 3 1. Tefor. Et al Prior della Chiefa Scudi 13.
6. c 0Yìf. 27. Feb. 1 598 .ab lncarnat. Celiando così gli S tat. 28.
29."Bagliui , Che diariamente dilponeuano : Più al Prior della__
Chiefa Scudi cento il mefe in cambio della Comenda di CauaJieri,che
prima poteua hauere. Ord. 1. elett.

«Gaggi à gl’ Ambafciatori di Roma, Francia i e Spagna, & à gl* Ambad
feiatori lìraordinarij. Ved. Ambafciatori.

Gaggi leuati al Prodomo della Conferuatoria, ai Comendatori dell’ Ard
tiglieria, Arfenale , eGranaro. Ord. 32. Tefor.

Gaggi, ò fiano mezze tauole leuati al Gouernatore del Gozzo, ai Ca-
pitani d* Arme della Città Vailetta 5 Vittoriofa , e Senglea, Se ai
Capitani de Cafali. Ord. 3 2. Tefor.

GALERE.

G Alere l e loro Ordinationi, rimelTe alFefecutionè, è miglior mu-;tatione del Gran Maeftro, e Configlio . Ord. 1.7. Galer. Con-’
gregatione fopra il loro reggimento. Ord. 4. Galer. Loro partenza»,
dal Porto di Malta , come fi faccia. Ord. 33.34. Galer. Nauigando
non deuono andar fopra vento alla Capitana ; eccetto in cafo di ned
ceffità . Ord. 57. Galer. Correndo fortuna, ne gettiti fi deuono con-’
feruare il palamento, e le vele. Ord. 62. Galer. Come falutinola^
Capitana, e Faltre Galere nelfentrar nè Porti, e nell* elTer falutate da
Vafcelli. Ord. 67. Galer. In Porto non deuono hauere più di trenta1
tra Forzati, e Schiaui. Ord. 85. Galer.

Genti di Galera non hanno il foldo, fe non dal dì , che fono fcritte al libro
del Riueditore. Ord. 100. Galer. Non ponno reftare in Terra conJ
foldo della Religione . Ord. 94. Galer. Licentiare dal foldo non fi
ponno, fe non tré meli auanti di finire il Generale, e Capitani il loro
cmco.Ord. 89*^/«Non ponno hauer robba fopra il loro foldo. Ordì
72. Galer. Deuono hauer pan frefeo nè Porti. Ord. 69. Galer.

G Soldati
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Soldati delle Galere deuono efìTer Mofchettieri. Ord.i. Galeri
Schiaui delle Galere non deuono trauagliare in fabriche del Generale-,>

Capitani, ò altri. Ord. 99. Galer. \
Rifegna delle Galere deue farli ogni tre meli. Ord. 50. Galer. E la paga

ogni Tei mefi. Ord. 5. Galer. Poluere, e Piombo come fi dirtribuifea,
e fi conferui, e conto, che Te ne rende . Ord. 47. 4 8. 49 .Galer.

Generale delle Galere s’elegge dal Configlio compito coi tre quarti de_,
voti, deu* dTcr della lingua d’Italia, fé ve n’ è alcuno capace. S taf.
ì 6. ehtt. Entra ne Configli Tenia la verte lunga. Ord. 3. covf. Può
erter eletto di piccola Croce, e chiamali Reggente. Ord. 77. Galer*
Ed in tal cafo entra nè Configli di Stato , e con voto confultiuo fola-
mente . Ord. 7. Galer.

Generale è Commifiarioperpetuo della Congregatane delle Galcre.CW.’
4. Galer. Nomina il Capitano della Capitana . Ord. 6q. Galer. Pri—
uileggio del ben feruito , che Te gli dà . Ord. 9. Galer. Doppo hauer
tenuto il Generalato due anni intieri. Ord. 3. Galer. Hauendo prima
faldato i conti col Teforo. Ord. 1 6. Galer .

Generale deu’eller obbedito da tutti, come rappreTentante il Gran Mae-
rtro, Se ai Capitani, che non Pobbedifcono, e non fi comportano be¬
ne , può Ieuare il carico delle Galere, deputandoui Caualieri antiani.
Et il Configlio deue farne feuera giurtitia . E fe i Capitani refilìono,
incorrono nella priuatione di tré annate dei beni, che polledono della
Religione, e non hauendone di tre anni dantianità . Il Configlio alla
pianra del Generale dà la Sentenza collo fcrutinio delle palle, fenza_,
che alcun Cordigliero fi lafci intendere nel Tuo Voto. Et il Generale
reiìa nel Configlio à far giurtitia. Ord. 54. Galer. Al Generale non
obbedendo alcuno de Capitani in quello, che tocca la guerra, e la na-
uigarione, ciò codiando al Configlio, la prima volta s’intende priua-
to d’vn’annata dei beni della Religione, e non hauendone, di due an¬
ni dantianità, la feconda la pena s’intende duplicata, e la terza perde
J’habito. Ord. ij. Galer. Al Generale deuono obbedire il Rè, Cer-
camare, e tuft’i Fratelli, fenza intrometterfi nel gouerno delle Galere.
Ord. 53. Caler, il Generale può mettere in giurtitia i Fratelli in cafi
d’affronti, e riile colle trauerfe ai piedi. Ord. zi. Galer. E contro i
fecolari hà giurifditione di fangue ne delitti, che richiedono pronta-,
dimofiratione j eleggendo vn letterato fecolare per Auditore, acciò
formi il procedo , e proceda More militari . Ord. 77. Galer. Deue
proceder contro quelli, che fanno rumore in Galera . Ord. 2 2. Gal.
Deue far pianta dei Carauanirti sbarcati in luoghi dishabitati,ò fpiag-

gie: Se

ti
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gìe : Se è creduto fenfc’altra proua. Ord. 5 5. Galer. E che hanno giuo}
cato à giuochi prohibiti. Ord. 96. Galer. Deue mandare al Gran_»
Maeftro la lilla dei Carauanifti rettati in Terra. Ord. 3 C. Galsr.

Generale nella nuoua carauana può elegger la metà dei Fratelli, che toc¬
cano alla Capitana . Ord. 44. Galer. Può ritener per la poppa qual-
fiuoglia Fratello, eccetto il Rè, e Cercamare . Ord. 4 5. Galer. Dà.
il modo circa il ripartir le robbe del Teforo, i paflaggieri. Ordì
42. 93. Galer. Deue pigliar parere dai Capitani, e gran Croci, fé vi
fono, e per la marineria dai Piloti. Ord. 63. Galer. Inftruttione al
Generale circa il gouernarfi coi Vaffeli inimici, che fi rendono ,chej
combattono, ò che fon prefi. Ord. 3 o. Galer. Morendo il Generale,
ò mancando dalla Capitana Io ftendardo, fi porta alla Galera del più
antiano : & il Qapitano della Capitana comanda la Galera. Ord.
Galer. gigliati:

G igliati, che fi diftribuifcono nella Chiefa.' Stat. 16. 17. i§.ChìefIn conformità dei quali doueua il Gran Maefiro diftribuirli ai
Fratelli : mà hoggidì li diftribuifce il Teforo. Che danari fuflerg
Stat. 3>2i •

GIOIE DELLA CHIESA:

G ioia di cento Scudi d’oro fon tenuti prefentare alla Chiefa i Priori, 1Bagliui. Ord. 3 1 • Cbief. E tante volte, quante confeguifcono
Dignità, purché habbianopercetti i frutti d’vn anno. Con/. 8. Febr-
159 2. ab Incarnat.ln cambio della quale ponno fare ornamenti alle
Reliquie. Ord. S. Cbief. -"

GIOIE, O’ SIANO PR.EMII.

G ioie propofte ai Fratelli per il maneggio deli* Archibufo, è deitàBaleftra. Stat.S. offic.K coloro che primi entrano nelfafialto de
Valleili nemici. Ord. 3 o. Galer. Ai foldati, che meglio tirano dellj
Archibufo . Ord. 50. Galer.
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G I V D I C I.

G iudici Ordinario, e d’ Appello deuono e/Ter huomini da bene, edotti, e durano due anni . Stai. i 7. elett. Hoggidì fi mutano ,
c a confermano à nominatone del Gran Maeltro *

luoco di Carte, ò Dadi efercitar non ponno i Fratelli fiotto pena_*
di quarantena . Sfdf. 5 5.proibii .Giuochi di parata fon proi¬

biti ai Fratelli, e Nouitij, cosi in Mare, come in Terra . E fon prohi-
biti anco i leciti di gran fiomma * Con/. 2 2. Decembre ì 65 1., e 4.
Nouembre 1664* I Capitani deuono far pianta dei Garauanirti, che
hanno giuoeato à giuochi prohibiti. O rd.96. Galer . Pena ai Fratel¬
li , che giuocano F Armi. O rd. 15. proibii .

ttat. 3., O rd. 1. con/11 quale s’intende fatto anco da quelli, che
fi forroga.no ne Configli é Ebafta hauerlo fatto vna volta* Ord. 2 .
con/. Giuramento dei Procuratori del Te foro , del Conferitore Con-
uentuale, del Procuratore, del Gran Maeftro. Ord . 9. Tefor* E de
gli Auditori de Conti. Ord. 2. conf

G Ran Baglio ha prerogatiua di vifitar la Citta Vecchia, & il Gattellodel Gozzo invece del Cartello S. Pietro, che vifitaua in Rodi.
Stat» li* 13*14* 15!

GIVOCO,

G I V FL A R E,

G

turare fiotto quali pene proihibito ai Fratelli. Sfai. 40. proibiti
Giuramento de Configlieri prima d’erter arameli] ne Configli.

givstitia;

D AIla giuftitia chi è perfieguitato non può efler ammetto nell’Ordinepoltro * Ord* 23. riceu . Interroga 8.

GRAN BAGLIO.

GRAN
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GRAN CANCELLIERE.

G Ran Cancelliere inftituito in tempo del Gran Mae Oro Zaccofta_, lStaf. 3 4.. "Bagl. Prefenta al Gran Maeftro,e Coniglio il Vicecan¬
celliere . Stat. 3 6 . "Bagliu. Se egli, ò il fao Luogotenente non è pre¬
mènte in Configlio, non fi ponno piombare le lettere colla Bolla comu¬
ne , le quali egli deue fegnare gratis. Stat. 3 7. ‘"Bagliu. Gran Can¬
celliere non può edere eletto chi non fappia leggere, e fcriuere. Stat..
31. "Bagliu.

GRAN COMENDATORE.

G Ran Comendatore è capo del Teforo * Stat. 53. Te/or. E non puòpartir da Conuento. Stat. 54. Tefor. Col fuofigillofi autentica¬
no imandati al Conferuatore. Stat. ìì.Tefor. E fi bollano i maga¬
rmi del Granaro . Stat. l'j/Bagliu.E fi fegnano le Cedole delle fpe-
fe delTArfenale . Stat. 3 3. "Bagliu. E colle Tue cedole fi fa la diftribu-
tione del frumento. Stat. 17. "Bagliu. Alla fua prefenza fi fanno le
fpefe, e pagamenti dell* Arfenale. Stat. 11. "Bagliu. A lui deuono
render conto ogni mefe i Comendatori del Arfenale, del Granaro, e_*
della piccola Comenda. Stat. 11. 3 3» “Bagl.Mà tutti gli Amminiftra-
tori de beni della Religione deuono hoggidì render conto alla Ca¬
mera. Ord. 2 1 .3 3. Tef. Tiene vna copia dell'Inuentario dell’Arfena-
)c.Sr«f. 3 3. "Bagl. Pigliaua vn giuocale dello fpoglio de Fratelli.Staf.
6%.Tefor. Il quale fu riuocatodallo Stat. 75. TV/or.Nomina al Con¬
figlio il Comendator dell’Artiglieria,e dell’Arfenale. Ord. 53. Tef.
E del Granaro, e della piccola Comenda . Stat. 3 2. "Bagliu. Subito
deue rimediare agl’inconuenienti, che occorreranno intorno all’ Vf-
ficio della piccola Comenda. Stat. 18. "Bagliu. Vedi Procuratori
del Teforo in Conuento.

GRAN CONSERVATORE.

G Ran Conferuatore cosi chiamato in tempo del Gran Maeftro d’Ho-medes. Stat. 45. "Bagliu. Poiché prima chiamauafi Drappiere»
A lui è rimetta l’efecutione delle fondationi della lingua d’Aragona_,>
roccanti l’infermeria. Stat. doppo /’ Ord. 1. "Bagl. Capit. 1612.
e Stat. 24. ofpit. Sue prerogatiue intorno alle vefti de Fratelli, e loro
foldee. Stat. 24. 25. "Bagliu. Altra prerogativahoggidì non ha il

Gran
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Gran Conferuatore , che di fottoferiuer le polizze delle foldee antici¬
pate . Ord. 3 5. Tefor. Deue vifitare ogni Tei mefi le Maffaritie dell*
Infermeria coll’Ofpitaliere , e Prodomi. Ord. 24. ofpit.

GRAN MAESTRO.

G Ran Maeftro , e fua fuperiorità : Gran Maeftro è il fupremo Supe¬riore nell’Ordine noftro. Stat, 1. Maeflro . Deu’ eller obbedito
da tutti i Fratelli nei Comandi giudi, &honefti. Stat. 59. proibii.
Ma fe i comandi fono contro gli Statuti, e buoni vfì , fi deue doman¬
dare lo Sguardio, acciò da lui fia giudicato . Stat. 2. Maeflro ,e_»
Stat. ^.fguard. Et il Configlio compito in cafo di controuerfia ha da
conofcere, fe fi deue concedere, ò nò lo Sguardio . Stat. S.fguard.
A lui, ò al fuo Luogotenente deuono obbedire il Marefcialle, e tut¬
ti i Fratelli, trouandofi prefente nell’ efercitio dell’ Armi. Stat. 7.’
B agiti*. , e l’Ammiraglio, e tutt* i Fratelli > trouandofi prefente nell*
Armata . Stat. S. *B agiti*.

Gran Maeftro, e licenze che può dare l Da licenza ai Fratelli di tene#
mobili proprij, di andare in pellegrinaggio, di mangiar nelle proprie
cafe, di dar l’habito dell’Ofpedale, &:aiBagliui, che pollino co-
mandare il bere acqua . Stat. 11. Maeflro. Da licenza di difporre
dei beni patrimoniali ftabili. Stat. 20. Mar^o E del quinto dei mo¬
bili. Stat. 1. 2. proibii. , e Stat. del Gran Maeflro Wìgnac. Nel
principio dell’ordìnationiìproibìtioni del Cap. \ 6\ 2.Di congregarli
le lingue, e Priorati. Stat. 11. Maefìro , Ord. 2 S. Com. Di af¬
fittare le Comende. Stat. 7., Ord. 2. allog. Di eftrarfi robbei.»
dall’Arfenale. Stat. ^.Bagliu. Caualcature dell’lfola. Stat. 8.’
proibit. E fchiaui. Ord. 22.proibit. D’ vfeire i Fratelli fuori delle_^
Comende, e Priorati. Stat. 11. 12. proibit. Pernottar fuori della_»
Città Vailetta. Ord. 18. proibit. Di partir da Conuento. Stat. 11.
Maeflro , e Stat. 13. proibit. Di accettar tutela , ò cura de pupilli
Conf. 30. Settembre 1 6 54. Di battezzare. Stat. 3. proibit. E tener
paglij nelli fponfali. Conf. 3 o.Settembre 16"54.Di tenere Armi prohi-
bite . Ord. 1 2. proibit. Di portar la Crocetta d’oro ai Caualieri no-
uitij , ai Cappellani, Sementi, e Donati. Ord. 25. proib.Cap. 1612.
Di riceuerfi i Donati. Stat. 35.37. riceu. Di auuocare ai Giudici
Ordinario, e d’ Appello . Ord. 29. proibit.

prati Maeftro , e fua autorità nel perdonare, e caftigare i delitti. Può
perdonare, ma feguita prima la condanna : purché quella non fia di

priua-
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priuatione perpetui dell’Habito . S tat. i 2. , ^ Ord. io. Maeflro
Et eftendo di priuatione femplice , non può perdonare, che il reo fu
prefentato allo Sguardio. Stat. 3 8. riceu .Può commutar la pena inJ
cafo di femplice priuatione, perhauer cauato fangue, mà fenza mor¬
te, ò ftroppiamento, elTendone pregato daiBagliui del Configlio.
Stat. 11. Maefìro Nell’accufe de delitti, per li quali fi può incorrere
la priuatione dell’Habito fà carcerare da fe, e commette la caufa. Ord.
i.proibìt. Fàfare inftanza contro il reo, cheli deuepriuare deli’Ha-
bito, e deputa il capo delTAftemblea . Stat. 38. riceu. Può difpenfa-
re, che ne cali atroci fi proceda ex abrupto contro i Secolari. Ord.
2 6. proibìt.

Gran Maeftro, e Tua autorità ne Configli, e nella Camera de Conti.’
Configlio tener non fi può fenza il Gran Maeftro , ò fenza fua licen¬
za . S tat. 1. conf Deputa Commiftarij in prima inftanza tra Fratelli,
e Fratelli,e tra Fratelli Laici.CW.71 .cow/Nomina in Configlio i Có-
miftarij nelle Caufe Ciuili,e Criminali. Ord. 18. conf. Sorroga Com¬
miftarij, quando per altro deuono forrogarfi. Ord. 23. con],’Habbia ò
non habbia ramminiftrationedel Teforo , può fare interuenire in_,
tutti i negotij della Camera vn fuo Procuratore con voto attiuo, e_»
palliuo , e colla felFione douuta alla fua antianità , ò preminenza-. I
Ord. 8. Tefor.

Gran Maeftro , e fua autorità nel conferir le Comende, Penfioni, e_.
JBeneficij Ecclefiaftici. Può conferir Comende di fua grafia, e Came¬
re magiftrali ; Rifieruandoui, e riceuendo Penfioni. Fed. Comen¬
de di gratta , e Camere magijlrali. Può prouedere Beneficij* vacan¬
ti dou’ egli è prefente, ò fuori i limiti delle Comende, ò nella Colla-
tione, de quali è occorfa nullità. Ved. TSene/ìc.

Gran Maeftro, e fua preminenza intorno all* Infermeria ^ Difpone del
gouerno della Spetiaria . Ord. 40. ofpit. E come debbano nutrirli, e
maotenerfi i Catecumeni. Ord. 45. ofpit. Difpenza coi Fratelli in¬
fermi à poter pigliar medicamenti fuori dell* Ofpedale. Ord. $. of¬
pit. , E da licenza d’eftraerfi fuori le fue Mafteritie. Ord. 48. ofpit'.

Gran Maeftro, e fua autorità intorno alDefpeditioni marittime. Può or¬
dinare, che i giubilati fian ripartiti di Carauana . Ord. x.offic. Dif-
pehza dalle Carauane coi Fratelli infermi. Ord. 8. offe. Che vn Fra¬
tello compifca la Carauana per vn* altro, che hà licenza di partire-, 1
Ord. 4 6 . Caler. Può ritenere al fuo feruitio , e liberar dalle Carauane
venticinqueFratelli. Ord. 3. offe. Col fuo Configlio, ò del fuo Luo¬
gotenente può il Marefcialle raccomandareà chi vuole il Confalone.'

Stat. 5.
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Stat. 5. 'Baglìu. Piglia le prouifioni necefiarie per li Tuoi nauiglij fen-
za difpenza dall’Ammiraglio. Stat.g.Tlagliu. A’ lui deuonoi Capi¬
tani di Galera prefentarei Padroni. Conf n.Lugl. 164$.

Gran Maeftro, e tue prerogative intorno alla Cbiefa di S.Giouanni,Can¬
cellarla , Nouitij, Scc. Può riformare i Mufici della Capella di S. Gio:,
Se adeguarli lo ftipendio : purché non ecceda Scudi feftanta il Mefe.
Ord. io. Chic/. Può accrescere gli Scriuani, e diritti di Cancellaria^,.’
Ord. 5. Cancdl.Vuò prorogare ai Nouitij il tempo di profeffare.Onf.'
3 7. riceuitore. Il Gran Maeflro, ò il Marefcialle danno licenza alii
Fratelli di portar vedi corte in Conuento. Stat. %.offc. Al Grati-.
Maeftro, ò Marefcialle deuono far pianta i Fratelli dei mali portamen¬
ti dei Seruenti del Piliero. Ord. 14. Alberg. Al Gran Maeftro , ò ai
Procuratori del Teforo deuono confegnare i Fratelli il difpropriamen-
to, che ogn’anno fon tenuti di fare. Stat. 9. offe.

Gran Maeftro, e fueprerogatiue di far Miniftri,e Caualieri,&rc.Fà il fuo
Luogotenente. Stat. 1. elett.^ e Stat. io. Maeftro. 11 Sinifcalco.
Ord.']. Maeftro. Il Procuratore per interuenire nella Camera de_.
Conti. Ord. 8. Tefor. E fra i fedeci Capitolanti. Stat. 1. capit. E
nello Sguardio. Stat. 38. riceu. Il fono Cartellano. Stat. 14. eletti
Il Fratello, che apre, e ferra le porte della Città ; Il quale ne porta poi
le chiaui al Marefcialle. Ord. 9. Maeftro. Può far Capellini, e_j
Caualieri magiftrali. Ord. 14. riceu. Prouede le Piazze de Soldati *
del Gozzo, de Cartelli di S. Elmo, e S. Angelo , e della Città Vallet¬
ta , Vittoriofa, e Senglea, come anco l’Alfiere , Scriuano, Sargente, e
Caporale, e tutti grÒfficiali della Prigione degli Schiaui, e Forni deh-
la Religione. Ord. io. offe. Deputa i Seruenti della Chiefa . Ordì
‘l'-j.Chief.

Gran Maeftro, e fue entrate, Se emolumenti. Può ritener per sè le Ca¬
mere magiftrali « Stat. 8. Maeftro O’ darle in affitto perpetuo. Ordì
4. Com. Con riceuerne due ànnate. Ord. 6. Com. E con riferuarui
per sè, e fuoi Succeftori la penfione à lui ben vifta. Ord. 4. Com .,
Ord. 5. Tefor. Riceue vn’annara delleComende digrada . Ord. 3.1
Com. Ha i prouenti deli* Ifole di Malta, e Gozzo. Ord. 1. Maeftro
Hà Scudi fci mìlla l’anno del Teforo . Ord. 3. Maeftro Scudi ducen-
to per le riparationi de Palazzi magiftrali, della Città Galletta, Nota¬
bile , e Monte Verdala . Ord. 5. Maeftro , Scudi ducentocinquanta_J
per ftipendio de fuoi Auditori. Hà le rendite della Dogana , della-.
Gabella, della decima delle prefedecorfari. A lui appartengono i
legni intieri dati à trauerfo in queft’Ifola colle robbe naufragate, fe^
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pillati tré giórni non cómparifcoao rioro Padróni i Se all’ Ammira-'
glio fpettano i fragmenti de fudetti legni dati d trauerfo. Ord. 43. 1
degli Armamenti. Ha i diritti per l’vfcira degli Schiaui da quèft'lfola.
Ord. 22. proibii. Ritiene varij‘Argentidello Spoglio delibo Prede-
ceftore. Stat. 7. 1S.Maeftro E frumento, e vino nella quantità ne-
cetìaria dal giorno dell’elettione fino al proffimo Natale . Stat. 7J
Maeftro. Ha li Spogli de Caualieri magiftrali, e de Capellani d ob¬
bedienza magiftrale,per confuetudine la prerogatiua d’hauereli Spogli
del Cartellano, e Tuoi Seruitori per Io Stat. 3 1. Tefor. Fu abolita dal
Configlio di Stato doppo la morte dei Gran Maeftro Mendes. 9.Mar»
%o i 6 zz. ab Incarnai.

Gran Maeftro, e varie Tue obligationi, Se alienationi à lui prohibite. L*
obligato all’offeruanza degli Statuti, e buoni vfi della Religione, e di
gouernar col confeglio de Primati, e degli Anriani. Stat. 1 . elett. E*
obbligato prefentare alla Chiefa, partati cinque anni dalla Tua elenio-'
ne, paramenti (ufficienti alla Celebratone Pontificale . Stat. 3 2.'
Cbief. Era obligato dare vn Odiato d ciafcun Fratello, che interueniua
all’Officio de Morti nella feconda feria della quinquagefima per lo
Sta. 1 6. Chief E’obligato ad inuigilare allaprouifione delle vettoua-
glie in modo, che di frumento, e miglio ve ne fia fempre la prouifio-’
ne per vn anno anticipato. Stat. 1 6. Maeftro. Non può conuertiré
in vfo proprio, ò d’altri le robbe del Teforo, fe non offeruata la for-]
ma degli Statuti. Ord. 4. Maeftro . Non può alienare i beni del ma-1
giftero in pregiudizio dei Succeftori. Stat. 13. Maeftro Le con cef-
fioni, e collationi da lui fatte con licenza del Capitolo Generale, fe^
non foprauiue trenta giorni fon nulle.

Gran Maeftro,e qualità che deuon concorrere in vn foggetto per efter de¬
gnamente eletto al Magiftero . La prima efter Fratello Caualiere dell*
ideila Religione. Stat. 3. Maeftro , Stat. 1. elett ., e cerimoniale
Cap. 12. La feconda effer nato di iegitimo matrimonio . Stat. 3.
Maeftro , e Stat. 1. elett. E la terza non efter riceuuto con gratia de li¬
miti . Cerimoniale Cap. 12. Cioè fuori tutte le lingue. La quartaj
efter il foggetto atto, buono, virtuofo, fufficiente, e capace del magi-
fìero. Stat. \. elett.) e cerimoniale Cap. 11. La quinta non hauer
procurato con mezzi illeciti il magiftero ? cioè con contratti ambi*'
tiofi. Ord. 2. elettione . - - -
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